
 

 
 

 

Trieste,  30 novembre 2016   Prot. N. 401/16SP 

fitfvgcup 2016 
regolamento QUARTA categoria maschile 

 

Sono state ammesse a partecipare alla gara, n. 40 squadre che sono state divise 8 gironi da 5 squadre. 

 

ART. 1 - FORMULA DI SVOLGIMENTO: 

La formula di svolgimento prevede la disputa di una fase a girone semplice, con partite di sola andata che 

qualificheranno n. 16 squadre (la prima, e la seconda classificata di ogni singolo girone) alla partita finale al 

fine di decretare la formazione vincitrice della gara. 

 

ART. 2 - DATE DI SVOLGIMENTO: 

Gli incontri intersociali relativi alla fase a gironi si disputeranno: 

 

GIORNATA DATA 

I^ 03-04 dicembre 2016 

II^ 10-11 dicembre 2016 

III^ 21-22 gennaio 2017 

IV^ 28-29 gennaio 2017 

V^ 04-05 febbraio 2017 

 

Salvo disposizioni diverse, da comunicarsi a cura del Comitato organizzatore, gli incontri della fase ad 

eliminazione diretta si svolgeranno nelle sottoelencate date: 

 

GIORNATA DATA 

OTTAVI 18-19febbraio 2017 

QUARTI 25-26febbraio 2017 

SEMIFINALI 04-05marzo 2017 

 

Per i rinvii di incontri intersociali non iniziati o sospesi si applicano le norme di cui agli artt. 40 e 41 del R.C.S. 

 

ART. 3 - RIAFFILIAZIONE E TESSERAMENTO 2017 

Il 31 DICEMBRE 2016 scade l’affiliazione delle società alla FIT e di conseguenza la validità delle tessere 

agonistiche per l’anno in corso. Per poter disputare gli incontri dell’anno 2016 della gara relativa al presente 

Regolamento, a partire dal 01 GENNAIO 2017 l’affiliato dovrà provvedere a riaffiliare la società presso la FIT 

ed a tesserare i propri giocatori che prendono parte alla gara. Eventuali “prestiti temporanei” dovranno 

essere tesserati dall’affiliato di appartenenza prestante. La mancata riaffiliazione ed il mancato 

tesseramento comporterà per le squadre inadempienti la perdita di tutti gli incontri che avrebbe dovuto 

disputare fino al momento in cui viene regolarizzata la riaffiliazione ed il relativo tesseramento dei giocatori 

e verranno applicate le disposizione dell’art. 34, comma 4 del RCS. La regolarizzazione deve prevedere la 

conclusione dell’iter amministrativo ed il relativo pagamento di quanto dovuto. I giocatori, a richiesta del 

GAC, dovranno dimostrare di possedere la tessera agonista settore TENNIS per l’anno 2017. 

Tutte le giornate possono essere utilizzate per il recupero di incontri non disputati ma solamente dalle 

squadre che avranno già completato la riaffiliazione della società per il 2016 ed il tesseramento dei 

giocatori, prestiti temporanei  compresi (per completamento si intende la comprova del pagamento delle 

spettanze dovute per la riaffiliazione ed il tesseramento ). 

COMITATO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 
34128 TRIESTE ( TS )- via dei Macelli, n. 5 

Tel. 342 6743944 – fax 040 4606213 

www.federtennis.it/friuliveneziagiulia @: segreteria@fitfvg.it 



 

ART. 4 - FASE AD ELIMINAZIONE DIRETTA 

Al termine degli incontri della fase a gironi, per ogni girone verrà stilata una classifica che determinerà le 

squadre prima e seconda classificata; in caso di parità di punti si applica l’art. 17 del R.C.S. (Ed. 2015). Verrà 

formata una graduatoria delle squadre prime classificate nei gironi ed una per le squadre seconde 

classificate. Per la formazione della graduatoria, si terrà conto dei risultati ottenuti nei gironi seguendo i 

parametri: 

- punti ottenuti; 

- incontri intersociali vinti; 

- incontri individuali (singolari e doppi) vinti; 

In caso di parità di due o più formazioni si effettuerà un sorteggio pubblico in luogo e data da comunicare a 

cura del Commissario di Gara. In caso di sorteggio la squadra prima estratta sarà la vincitrice, la seconda 

sarà seconda e così via. Le squadre della graduatoria delle prime classificate nei gironi saranno teste di serie. 

Le formazioni verranno posizionate nel tabellone ad eliminazione diretta così come descritto nel tabellone 

allegato che definisce anche gli incontri che si giocano in casa.  

Se dall’inserimento delle squadre nel tabellone ad eliminazione diretta su descritto, risultino situazioni di 

incontri già giocati nella fase a gironi, si procederà allo scambio di posizione della squadra di gruppo 

inferiore in una riga occupata da una squadra di pari gruppo ma di posizione inferiore. Se la squadra fosse 

l’unica del suo gruppo si procederà alla sostituzione con l’ultima squadra del gruppo precedente 

proseguendo a salire. Questa operazione proseguirà fino alla soluzione della problematica. 

 

ART. 5 - SEDE DELLA FINALE 

La sede della finale del torneo nonché la data ed l’orario di gioco verranno comunicati al momento della 

pubblicazione del tabellone finale ad eliminazione diretta. 

 

ART. 6 - CALENDARIO ED ORARI DI GIOCO: 

La giornata ed il relativo orario d’inizio degli incontri è definito sul calendario di ogni singolo girone secondo 

le scelte fatte al momento dell’iscrizione dalle squadre che giocano in casa. 

 

ART. 7 - CAMPI RICHIESTI: 

Deve essere messo a disposizione 1 campo di gioco, al coperto, con illuminazione artificiale e della 

superficie dichiarata all’atto di iscrizione della squadra; 

 

ART. 8 - FORMULA INCONTRO INTERSOCIALE 

L’incontro intersociale si disputa con la formula dei due (2) singolari ed un (1) doppio; 

L’affiliato che rinuncia ad uno o più incontri intersociali verrà sanzionato ai sensi dell’art. 39 del RCS ed in 

deroga ad esso, la squadra verrà penalizzata con la perdita di due (2) punti in classifica. 

Nella fase a gironi ogni incontro di singolare vinto vale un (1) punto mentre la vittoria nell’incontro di doppio 

vale due (2) punti. Nella fase ad eliminazione diretta ogni incontro vale un (1) punto 

 

ART. 9 - PUNTEGGIO DI  UN INCONTRO: 

SINGOLARE: gli incontri di singolare si disputano al meglio delle tre (3) partite a sei (6) giochi con tie break a 

sette (7) punti sul punteggio di sei (6) giochi pari su tutte e tre le partite; 

DOPPIO: l’incontro di doppio si disputa al meglio delle tre (3) partite a sei (6) giochi e tie break a sette (7) 

punti sul punteggio di sei (6) giochi pari. Sul punteggio di una partita pari, al posto del terzo set, si gioca un 

tie break decisivo a dieci (10) punti (cfr. Appendice IV delle Regole di Tennis). 

 

ART. 10 - FORMAZIONE DA PRESENTARE AL GIUDICE ARBITRO: 

La formazione da presentare al Giudice Arbitro al momento delle operazioni preliminari dovrà contenere 

solo i nomi dei quattro (4) giocatori che disputeranno gli incontri individuali di singolo e di doppio. Ogni 

giocatore deve essere utilizzato una sola volta. 

Non ci sono limitazioni alla partecipazione di giocatori “variati” ( trasferiti ). 

Può essere inserito nella formazione da consegnare al Giudice Arbitro prima dell’inizio dell’incontro un ( 1 ) 

solo giocatore in “prestito temporaneo” purché sia stato inserito nella formazione presentata all’atto 

dell’iscrizione della squadra; 



 

ART. 11 - GIOCATORI STRANIERI: 

E’ ammesso schierare un ( 1 ) solo giocatore straniero per squadra. 

 

ART. 12 - UFFICIALI DI GARA: 

GIUDICI ARBITRI:  

La direzione degli incontri viene affidata ad un Ufficiale di Gara di Affiliato (ex GAC1).  

Per la loro designazione si applica il comma 1 dell’art. 46 del RSA. 

Il Giudice Arbitro designato comunica all’organo federale competente il risultato al termine dell’incontro e 

spedisce in giornata il referto arbitrale e gli eventuali allegati (rapporto al Commissario di Gara e/o al 

Giudice Sportivo, dichiarazioni liberatorie, accordi dei capitani, ecc.). 

Per il mancato invio della documentazione arbitrale potranno essere adottati provvedimenti tecnici 

disciplinari (art. 71 del RSA). 

In caso di assenza, ritardo o sostituzione dell’ Ufficiale di Gara di Affiliato indicato dall’affiliato ospitante, si 

applicano gli art. 48, 49 e 50 del RSA; 

ARBITRI: 

Si applica l’art. 61,comma B, del RCS – edizione 2014, pubblicato sugli ATTI UFFICIALI 2013 – circolare n. 8-9, 

agosto-settembre 2013. 

 

ART. 13 - SPOSTAMENTO INCONTRI: 

In deroga all’art. 21, commi 3 e 5 del RCS, gli affiliati che si trovano nella condizione di dover ospitare partite 

concomitanti sui propri campi in numero superiore a quello dei campi messi a disposizione o disponibili, è 

autorizzato allo spostamento di una o più gare ad altro orario o ad altra data o su altro impianto disponibile, 

fatto salvo l’obbligo di comunicazione congiunta al Commissario di Gara. Negli altri casi le richieste di 

spostamento dovranno pervenire su modulo unico, controfirmato dai rappresentanti delle squadre 

interessate, alla segreteria del Comitato Regionale entro le ore 15:00 del mercoledì antecedente la disputa 

dell'incontro. In caso contrario la richiesta non verrà accettata. 

 

ART. 14 - TRASMISSIONE RISULTATI: 

La squadra vincente (oppure quella ospitante in caso di pareggio) è tenuta a comunicare il risultato 

dell’incontro intersociale al Comitato Regionale in giornata preferibilmente agli indirizzi email 

fitfvg@gmail.com e campionati.crfitfvg@gmail.comovvero al numerodi fax 040/4606213 L'inosservanza di 

tale prescrizione costituisce infrazione disciplinare punibile con sanzione pecuniaria (art. 44 RCS). 

 

ART. 15 - RINVIO 

Per quant'altro valgono le norme contenute nelle Carte Federali e negli Atti Ufficiali della FIT. 

 


